
 

IMPEGNI della SETTIMANA 
• Continua lunedì  23 recita del Santo Rosario, alle ore 18.00 nella cappelli-

na di S. Maria di Lourdes. Durante il rosario impariamo a recitare il Padre 
nostro nella nuova formula. 

ORARI DELLE S. MESSE 
Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML) 

Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR) 
Feriale: ore 18.30 (SML) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun. merc. giov. sab. 10.00-11.00, mart. ven. 16.00-17.00 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO: 

Indirizzo: via M. Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

Santa Messa feriale in via Piave 

A nche quest’anno, durante il periodo invernale, celebreremo la S. Messa fe-
riale delle ore 18.30 in cappellina. La cappellina e  stata allestita in una sala 

del piano terra del vecchio patronato, guardando la chiesa alla destra accanto 
alla porta della segreteria parrocchiale. Verra  aperta 15 minuti prima dell’inizio 
della celebrazione e potra  accogliere fino a 18 persone. Si raccomanda l’uso 
della mascherina, bene indossata, e di igienizzarsi le mani all’ingresso. 

 

La Colletta Alimentare 2020 

C arissimi parrocchiani, da molti anni sosteniamo ed organizziamo, nei super-
mercati del nostro territorio, la “Colletta Alimentare”. Questo grande gesto 

di carita  di interesse nazionale, quest’anno, a causa della pandemia, dovra  neces-
sariamente svolgersi con modalita  diverse, per garantire il massimo della sicu-

rezza. Non ci saranno, infatti, passaggi di mano in mano di confezioni di cibo ne  
distribuzione di volantini e di sacchetti da utilizzare per la raccolta. Le persone 

saranno invitate, dal 21/11 all’08/12/2020, non ad acquistare generi ali-
mentari, ma delle card disponibili alle casse dei supermercati, del valore di 
2, 5 o 10 euro, nel rispetto della disponibilità di ciascuno. Il corrispettivo 

delle card vendute verra  trasformato in alimenti che, come di consueto, verranno 

distribuiti alle realta  caritative che aiutano le persone bisognose, come avviene 
nelle nostre parrocchie. 
E’ sotto gli occhi di tutti che la pandemia sta aggravando la situazione economica 

di molte famiglie, aumentando i bisogni e le richieste di aiuto. Per questo voglia-

mo sollecitare tutti a divulgare con il passa parola l’iniziativa, oltre a porre atten-
zione quando sarete alle casse per non perdere l’opportunita  di contribuire ad 

aiutare chi e  in difficolta . Grazie a tutti per quanto potrete fare. 

L e scorse domeniche, la Liturgia ci ha 
invitato a vigilare, tenendo accesa la 

luce della fede con l’olio della preghiera e 
mettendo a frutto nella vita i talenti donati 
da Dio. Oggi, ultima domenica dell’anno 
liturgico, la Liturgia della Parola, nella 
grandiosa pagina del giudizio universale 
tratta dal Vangelo secondo Matteo, ci illu-
stra il perche  della vigilanza orante ed 
operosa a cui siamo chiamati: l’incontro 
con il Cristo Re e Giudice, che ci attende 
alla fine della vita. La figura del Re e Giudice ci puo , in un primo momento, la-
sciare stupiti o spaventare: soprattutto quelle parole: “Via, lontano da me, male-
detti …” forse le sentiamo stonate, riferite a Gesu . Dobbiamo invece accoglierle 
come un forte richiamo ad essere attenti a come spendiamo la vita ed alla se-
rieta  dell’essere cristiani. Quello stesso Re e Giudice, pero , e  innanzitutto il 
Buon Pastore, colui che ha cercato la pecora smarrita, ha fasciato quella ferita e 
curato quella malata, non ha trascurato quelle sane, prepara per noi una men-
sa, ci fa bere da un calice traboccante. Le stesse cure e le stesse attenzioni dob-
biamo averle verso i fratelli, seguendo il suo esempio. Il nostro compito, possia-
mo dire, e  quello di essere come degli specchi dell’amore che Dio ha per noi. Su 
questa nostra capacita  saremo valutati, al momento del giudizio. Lo specchio da  
un’immagine fedele della realta  e non trattiene nulla per se : anche noi dobbia-
mo essere capaci di riflettere sui fratelli tutto l’amore che riceviamo da Dio. 
Come uno specchio, ben puntato, concentra luce e calore in un punto preciso, 
anche noi dobbiamo focalizzare la nostra attenzione e le nostre cure laddove ce 
n’e  piu  bisogno. Come tanti specchi diffondono piu  luce in una stanza, così  una 
comunita  cristiana unita illumina l’ambiente in cui vive, riflettendo la luce del 
Vangelo. Uno specchio, a volte, si appanna e non riflette piu  alcuna immagine: e  
il nostro peccato, che dobbiamo essere pronti a eliminare con un’attenta opera 
di pulizia, accostandoci ai Sacramenti, soprattutto a quello della Riconciliazio-
ne. Nel tempo difficile che stiamo vivendo, non dobbiamo farci prendere dalla 
paura o diffonderla: se tante certezze umane hanno rivelato la loro inconsisten-
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“Per rispondere a Messa” 
 

L’ espressione “rispondere a Messa” 
non e  quella piu  appropriata ma e  

quella che si e  diffusa popolarmente 
come l’atteggiamento di chi partecipa 
alla Messa pregando insieme con gli 
altri fedeli e il sacerdote. Nella Messa ci 
sono canti, dialoghi, brani da recitare 
all’unisono, momenti di ascolto e di 
silenzio. Ci sono ancora diverse perso-
ne che le “risposte” le devono ancora 
imparare (vedi certi funerali dove si 
sente pregare solo il prete e il sacresta-
no) o non le dicono perche  arrivano in 
“ritardo cronico”. La capacita  di parte-
cipare in modo attivo alla Messa e  una 
cosa che la comunita  acquisisce nel 
corso delle generazioni, non si improv-
visa. Don Franco a S. Rita ha insistito 
molto con la comunita  a questa atten-
zione e si percepisce. Tutto questo su-
bira  delle modifiche (non molte a dire il 
vero) con l’introduzione della nuova 
traduzione del Messale Romano.  
Le novita  principali riguardano alcuni 
testi da pregare insieme che sono leg-
germente modificati: il Confesso, il Ky-
rie, il Gloria, il Padre Nostro; altri testi 
invece riguardano le parti che legge 
solo il sacerdote ma suoneranno nuove 
a chi ascolta (gli stessi preti ci mette-
ranno un po’ ad abituarcisi). 

Un grande invito che viene fatto dai 
vescovi, attraverso coloro che hanno 
redatto il nuovo Messale e  quello di 
cantare di piu : il segno di croce, il Kyrie, 
il Prefazio, il Padre nostro... Le melodie 
non sono piu  alla fine del libro come se 
fossero un optional ma sono in mezzo 
ai testi come un invito ad usarle il piu  
possibile. 
Una mia personale preoccupazione e  
che la diffusione del precedente Messa-
le e  avvenuta in un contesto di pratica 
cristiana molto piu  ampia. 
Invece ora siamo chiamati ad iniziare 
ad usare il nuovo testo, sicuramente 
piu  ricco, con le nostre chiese piu  vuo-
te, sia per la pandemia, sia per la im-
portante disaffezione alla Messa dome-
nicale: questo richiede una maggiore 
consapevolezza da parte di chi parteci-
pa alla Messa. 
Ad ogni modo sara  importante che 
soprattutto sia un’occasione per appro-
fondire la nostra consapevolezza del 
dono dell’Eucaristia affinche  non sia 
una meccanica ripetizione di formule 
ma la viva partecipazione al memoriale 
della morte e della risurrezione di Cri-
sto che edifica la Chiesa nella carita . 
Nella prossima domenica daremo solen-
nità al Messale introducendolo alla cele-
brazione liturgica e benedicendolo. 

za, dobbiamo essere sempre certi che invece l’amore del Padre non viene me-
no. Nostro compito e  quello di diffonderlo a nostra volta, riflettendo umil-
mente ma fedelmente quello stesso amore sul prossimo. Così  contribuiremo 
anche noi, come abbiamo pregato all’inizio della Messa, a costruire nelle tor-
mentate vicende della storia il regno d'amore del Padre. 
Così  possiamo prepararci con serena fiducia ad incontrare il Cristo Re, che 
pasce con giustizia il suo gregge e che con giustizia giudichera  fra pecora e 
pecora, fra montoni e capri.                                                                        Paolo M. 

Letture della Domenica Ez 34,11-12.15-17 1 Cor 15,20-26.28 Mt 25,31-46 

Il Tempo di Avvento 

D omenica prossima 29 novembre con la prima domenica di Avvento ini-
zia il nuovo anno liturgico. Con tutta la Chiesa viviamo con gioia e re-

sponsabilita  questo tempo di grazia . 
Nel pomeriggio alle ore 16.00 si terrà nella chiesa di S. Maria di Lour-
des il ritiro per tutta la comunita . Invitiamo tutti a fare il possibile per esse-
re presenti a questo momento di preghiera e raccoglimento. 
 

La cassettina avvento di Fraternità 

D omenica prossima 29 novembre verra  consegnata la cassettina 
“Avvento di fraternita ”. Ci auguriamo che entri in ogni casa per aiutare 

tutti a vivere, nello spirito della condivisione e della solidarieta , il tempo 
sacro dell’Avvento. Riporteremo in chiesa la cassettina a Natale con il frutto 
dei nostri impegni. 
 

Domenica 22 novembre: Giornata Nazionale  

dedicata al sostentamento dei sacerdoti 
 

“I sacerdoti, donando se stessi, ci insegnano che Dio è la realtà 
più bella dell’esistenza umana”.  
Sono circa 34 mila in Italia i sacerdoti che - come evidenzia-
to da Papa Francesco - si dedicano agli altri. Non solo ai piu  
abbandonati ma ad ognuno di noi. Quotidianamente ci fanno 

spazio, ci offrono il loro tempo, dividono volentieri un pezzo 
di strada con noi senza chiederci chi siamo. Preti necessari a tutti, perche  
siamo tutti poveri e bisognosi di un incontro che rinnovi la nostra vita. 
La Giornata nazionale delle Offerte e  una domenica di vicinanza tra preti e 
fedeli, affidati gli uni agli altri. E  la festa del sovvenire, cioe  del provvedere 
alle necessita  della Chiesa con una scelta di condivisione: quella di accompa-
gnare e sostenere la missione dei sacerdoti. Basta anche una piccola somma 
ma donata in tanti. 
“Ogni Offerta è il segno concreto di questa vicinanza. Raggiunge tutti i sacer-
doti, dal più lontano al nostro”. 
Oggi le Offerte raggiungono circa 34 mila sacerdoti, tra cui 400 missionari 
inviati nei Paesi in via di sviluppo e 3 mila preti anziani o malati, dopo una 
vita di servizio ai fratelli.   

 

Le forme di sostegno sono: 
• offerte liberali e deducibili per il sostentamento del clero da fare con 

bollettino di c.c.p. ,  
• raccolta offerte da lasciare nella cassetta allo scopo predisposta nella 

chiesa di via Piave, all’ingresso sulla destra 
• l’iniziativa “10 centesimi al giorno” nella parrocchia di S. Rita. 

 


